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SALÒ. «Espugnare il Sinigaglia
di Como? Nulla è impossibi-
le». Parola di Antonio Magli,
centrale difensivo classe ’91,
che fu protagonista nell’unico
precedente vittorioso della Fe-
ralpiSalò in casa dei lariani (gli
altri, un pareggio ed una scon-
fitta).

Sono passati quasi quattro-
mila giorni da quel 24 febbraio
2013: dieci anni fa infatti i leo-
ni del Garda, allenati da Gian
Marco Remondina, sconfisse-
ro 2-0 i comaschi sotto una fit-
ta nevicata.

Il destino volle che quella
fosse la giornata di Magli, ap-
pena approdato in verdeblù
dopo aver debuttato in C pro-
prio con il Como ed aver rac-
colto 13 presenze in B con il
Brescia di Beppe Scienza: il di-
fensore di Roccafranca, parti-
to inizialmente dalla panchi-
na, subentrò al 37’ del primo
tempo all’infortunato Malgra-
ti (ora vice di Bonazzoli al Lec-
co).

Come andò. Nella ripresa dopo
il vantaggio firmato da Berar-
docco al 5’, Antonio mise a se-
gno il raddoppio al 12’ con un
gran colpo di testa
su corner di Casta-
gnetti (attuale cen-
trocampista della
Cremonese): «Per
me quel gol fu una
grandissima libera-
zione - racconta il
giocatore, ora al
Ponte San Pietro in
D -; questo perché dopo aver
giocato con il Brescia finii al
Frosinone e lì mi ruppi il cro-
ciato. Decisi di ripartire da Sa-
lò a gennaio 2013 e dopo un
mese difficile, arrivò quella re-
te. Poi diventai titolare fino al-
la fine del campionato». Nella
stagione successiva Magli gio-

cò 26 partite, segnando due re-
ti. Poi vestì le maglie di Albino-
Leffe, Lucchese, Fano, Renate,
Giana, Sona e Seregno. Nel
frattempo il club gardesano è
approdato in cadetteria: «Ci
ho giocato contro spesso in
questi anni. Ha sempre alzato

l’asticella e non mi
stupisco che sia ar-
rivato in B, grazie
ad organizzazione
e programmazio-
ne». Sabato la sfida
ai lariani, che per
Antonio non è im-
possibile: «Secon-
do me la FeralpiSa-

lò ce la può fare a portare a ca-
sa dei punti, anche perché non
esistono partite scontate e la
squadra ha l’atteggiamento
giusto.Ho giocato aComo eco-
nosco l’ambiente: è una piaz-
za dove ci sono pressioni. La
rosa è importante e compren-
do il fatto che abbiano deciso

di cambiare allenatore, pas-
sando da Longo a Fabregas,
nonostante i buoni risultati.
L’aspettativa è molto alta».

Magli ora abita a Borgosatol-
lo, il pomeriggio si allena e la
domenica gioca. Il sabato è li-
bero per seguire FeralpiSalò e
Brescia: «Guardo tutte le loro
partite, quando è possibile. Il
campionato di B è lunghissi-
mo e molto complicato, ma si
deciderà verso la fine. L’impor-
tante è trovare la continuità.
Secondo me nulla è ancora
compromesso e la squadra di
Zaffaroni si può salvare. Sono
un bresciano doc e faccio an-
che il tifo per le rondinelle. Nel-
le ultime giornate non è anda-
ta bene, ma io credo che abbia-
no tutte le carte in regola per
risollevarsi. In ogni caso - è la
conclusione - spero di rivede-
re entrambe le formazioni in B
l’anno prossimo». //

ENRICO PASSERINI

BRESCIA. O bianco o nero. Gri-
gio, solo una volta nelle ultime
dodici. È il «post sosta» del
campionato per il Brescia che,
dopo i week end a riposo forza-
to per gli impegni delle varie
Nazionali,non ha mai disputa-
to partite anonime, anzi. Parti-
te che hanno sovente visto
pioggia di gol (addirittura 44!)
nei 1080’ complessivi.

Di tutti i match disputati fi-
nora nelle ultime tre stagioni e
mezza (e per mezza, intendia-
mo quella corrente) alle ripre-
se del torneo, le rondinelle o
hanno vinto o hanno perso,pa-
reggiando (la «legenda» di
quel grigio suddetto) solamen-
te una volta, 2-2, il 21 novem-
bre 2020 col Venezia al Riga-
monti. Per il resto 8 vittorie e 3
sconfitte. Numeri che sposta-
no,e non di poco per una squa-
dra restia ai tre punti, la freccia

del grafico decisamente sul
bianco, il colore del bottino
pieno.

Il riposo fa bene. Numeri che
certificano che la settimana di
lavoro supplementare rispetto
a quella tipo fa bene alle rondi-
nelle, seppur due delle tre
sconfitte (la terza fu di misura,
1-0, a Perugia il 16 ottobre
2021)patite sianostate roboan-
ti: quella col Bari
del primo ottobre
2022che ruppe l'in-
cantesimotra Celli-
no e Clotet con
quel pesantissimo
6-2 per i galletti che
il patron sardo mal
digerìnonmandan-
dole a dire a nessu-
no, tecnico e giocatori; o come
l’incredibile4-3 delprimo apri-
le scorso maturato nei minuti
finali ad Ascoli che pareva san-
cire in anticipo una retroces-
sione diretta per gli uomini di
Gastaldello. Ma così come ro-
boanti e rotonde sono state
molte delle 8 vittorie post so-
sta. La prima, il 17 ottobre
2020, fu un secco 3-0 al Lecce;
la seconda, il 2 aprile successi-
vo, un netto 4-1, sempre a

Mompiano, sul Pordenone; la
terza, l’11 settembre 2021 fu il
golpe esterno (3-1) al Mocca-
gatta di Alessandria; la quarta,
il 3-2 del 20 novembre seguen-
te conquistato al Menti di Vi-
cenza; la quinta, il 2-0 rifilato
sempre ai biancorossi veneti
nel match di ritorno giocato il
3 aprile; la sesta, il 2-0 alla Spal
del 27 novembre 2022 a Mom-
piano; la settima e l’ottava so-

noquelle relativeal-
le sfide successive
alle due precedenti
soste di questa sta-
gione, cioè quella
del 16 settembre
con il 2-0 di Borrel-
li-Bianchi a Lecco e
quella del 21 otto-
bre scorso che ha

segnato di fatto l’ultima vitto-
ria con il gol-partita del di Biso-
li al Liberati con la Ternana. Di
fatto, gli ultimi due successi
(dei tre totali in stagione) il Bre-
scia li ha centrate da sosta a so-
sta. Ora, per la terza sfida post
pausa dell’annata, Maran è
chiamato a mantenere in posi-
tivo questa... tradizione. Pun-
tando sul bianco, o almeno sul
grigio, alla roulette di Pisa. //

FABRIZIO ZANOLINI

Brescia, poche gioie
ma perlopiù racchiuse
nello scrigno delle soste

L’ultima soddisfazione. Il Brescia l’ha raccolta a Terni proprio dopo la sosta delle Nazionali

I biancazzurri

Negli ultimi tre anni
e mezzo, niente mezze
misure: o vittorie (8)
o ko (3) dopo le pause

FeralpiSalò a Como
per un bis a distanza
di oltre 10 anni e mezzo

Fu un bel giorno. L’esultanza di Magli dopo il gol al Como

Verdeblù

Sul Lario i gardesani
vinsero nel 2013
e fu decisivo Magli
nei panni di ex

/ A Torbole Casaglia ieri gior-
nata di doppia seduta di lavo-
ro con la squadra divisa a grup-
pi tra campo e palestra tra mat-
tina e pomeriggio.

Mentre Fares è tornato al la-
voro a tempo pieno, è ancora
in differenziato l’attaccante
Gennaro Borrelli.

Lavoro in parte col gruppo
in parte in solitaria per Jallow
che a ogni modo per Pisa non
sarà a disposizione al pari di

Paghera e Bisoli con quest’ulti-
mo che ha l’obiettivo rientro
per la partita di recupero con-
tro il Südtirol. Oggi una sola se-
duta programmata al matti-
no.

L’avversaria. Se al Brescia si at-
tendono risposte, al Pisa non
da meno. Mister Aquilani ha
trovato sollievo dalla vittoria
pre sosta col Südtirol, ma non
può abbassare la guardia. Per
la partita di sabato, mentre re-
stano assenti Matteo Tramoni
e Caracciolo (ex al pari di Tor-
regrossa e Moreo che sono a
disposizione), il tecnico che
non potrà contare nemmeno
sullo squalificato Marin, può
però sorridere dei recuperi del
terzetto con D’Alessandro, De
Vitis e Arena. // FZ

SALÒ. Prosegue la preparazio-
ne della FeralpiSalò in vista
della sfida di sabato.

Sempre a parte Bacchetti e
Carraro, che al Sinigaglia non
ci saranno.

Oltre a loro, mancherà an-
che il classe 2007 Gjyla, che ha
la doppia nazionalità: dopo l’e-
sperienza con la selezione al-
banese Under 17 è stato con-
vocato dall’Italia e da venerdì
a domenica sarà a Novarello

per partecipare al «Torneo dei
Gironi». Gli altri invece sono
tutti disponibili, pure Kourfali-
dis, che è rientrato dal doppio
impegno con l’ Under 21 gre-
ca. La squadra tornerà a lavo-
rare oggi pomeriggio a Salò.

Da Como invece arrivano
poche notizie dopo l’avvicen-
damento in panchina tra Lon-
go e Fabregas, con quest’ulti-
mo che è stato promosso dalla
panchina della Primavera a
quella della prima squadra. I
lariani si stanno allenando a
porte chiuse.

In vista del match di sabato
non ci sono però né infortuna-
ti né squalificati.

L’unico assente era Ioan-
nou, impegnato con la nazio-
nale cipriota, che tornerà og-
gi. // E. PAS.

Dei tre successi
stagionali, gli
ultimi due sono
stati colti proprio
da pausa a pausa
e in trasferta,
a Lecco e Terni

Il difensore
bresciano
ci crede:
«La squadra ha
l’atteggiamento
giusto
per fare il colpo»

Borrelli ancora a parte
Pisa, Marin squalificato
Dal campo/1

Per la fascia. Momo Fares

Sabato out Gjyla
Lariani a porte chiuse

Zaffaroni. Prepara la sfida al Como

Dal campo/2
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